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La fullonica VI 16, 3-4 
a sud-est della Casa degli 

Amorini dorati – campagna 
di scavo 2021

Questa campagna di scavo fa parte di un pro-
getto più ampio che rientra nei programmi di ri-
cerca quinquennali dell’École française de Rome 
e dell’École française d’Athènes1. Intitolato “Spazi 
produttivi urbani e storia delle tecniche a Delo e 
Pompei”, si propone di esaminare il funzionamento 
dell’economia urbana antica, osservato attraverso il 
prisma delle attività produttive. Si nutre del con-
fronto del tessuto produttivo di due città mediter-
ranee “medie” dell’Impero romano, e dello studio 
dei sistemi tecnici e dell’identifi cazione delle attività 
produttive che si svolgevano in ciascuno dei siti.

Questa terza campagna si proponeva di esten-
dere la pulizia e lo scavo stratigrafi co degli spazi 
già esplorati nelle precedenti campagne del 2018 
e del 20192, principalmente nell’impianto produt-
tivo VI 16, 3-4.

Va ricordato che questa offi  cina è divisa in tre 
spazi: a sud, la stanza 2, in cui si svolgevano le 
operazioni di follatura a partire dagli anni settanta 
del I secolo d.C.; a nord, la stanza 3, che veni-
va utilizzata per il lavaggio dei velli; e nella metà 
orientale, la stanza 1, che è stata interpretata, a 
partire dalla campagna 2018, come lo spazio de-
dicato alla fi latura e alla tessitura (fi g. 1).

I sondaggi realizzati durante questa campagna 
avevano lo scopo, da un lato, di verifi care l’ipotesi 
dell’esistenza di vasche di risciacquo nell’ambiente 
2, precedenti a quelle sepolte dall’eruzione del 79. 
D’altra parte, l’obiettivo era quello di completa-
re le osservazioni fatte nel 2018 nell’ambiente 1, 
estendendo lo scavo nella metà meridionale.

LIVELLI ERUTTIVI ANTEPLINIANI

Come nelle campagne precedenti, sono stati 
osservati livelli eruttivi antepliniani, disturbati da 
fosse scavate nell’offi  cina nel terzo quarto del I se-
colo d.C. Oltre agli strati di grey ash osservati a 
partire da 34,89 m s.l.m., un livello di paleosuo-
lo è stato osservato a 34,10 m s.l.m. a ovest del 
saggio aperto nell’ambiente 1 e a 33,94 m s.l.m. 
a est del saggio aperto nell’ambiente 2. Per tutta 
la lunghezza dell’offi  cina VI 16, 3 - 4, si osserva 
quindi un doppio pendio, che culmina a ovest del 
saggio nell’ambiente 1.

RESTI DELLE FASI PRECEDENTI ALLA 
SECONDA METÀ DEL I SECOLO D.C.

La prima sistemazione osservata nell’ambien-
te 2 è un dispositivo frequentemente riconosciuto 
a Pompei, anche se raramente documentato in 
dettaglio: un’anfora “di drenaggio”, ricavata da 
un’anfora greco-italica inserita a testa in giù dopo 
averne tagliato il collo e il fondo e averne perfora-
to il corpo (fi g. 2). Installata su un cumulo di cae-

menta di basalto inglobati in frammenti di calcare 
del Sarno, l’anfora era tenuta in piedi da un riem-
pimento databile al II secolo a.C. La presenza di 
lische di pesce nella parte inferiore del suo riem-
pimento suggerisce che quest’anfora veniva utiliz-
zata per drenare l’acqua di una cucina, dando una 
funzione di pozzetto all’insieme. È possibile che 
l’ambiente in cui si trovava questa fossa fosse già 
limitato a est da un muro, di cui è stata portata 
alla luce solo la fondazione in caementa di basalto.

Durante la fase successiva, inquadrabile nel 
I secolo a.C. in attesa dello studio della cerami-
ca, si è osservata una ristrutturazione importante. 
Immediatamente a ovest dello scarico – conserva-
to in questa fase – è stato costruito un muro di 

basalto che segna il confi ne di questo lotto, rima-
sto invariato fi no all’eruzione. È presente anche un 
pozzo nero, probabilmente a pianta circolare, con 
un diametro di 0,89 m (fi g. 3). Infi ne, è proba-
bile che in questa stessa fase sia stato ricostruito 
un muro nord-sud che fungeva da divisorio tra il 
futuro ambiente 1 a est e i futuri ambienti 2 e 3 a 
ovest. Di questo si è conservato un solo blocco di 
calcare del Sarno (dimensioni: l. 0,51 m x l. 0,81 m
x h. 0,33 m), che presenta tracce di intonaco sul-
la faccia superiore, facendo pensare quindi ad un 
riutilizzo.

Probabilmente risalente alla prima metà del I 
secolo d.C., è stata rinvenuta una vasca in mura-
tura costruita probabilmente contro il muro che 

1. Pompei, VI 16, 3-4. Nomenclatura degli spazi e dei limiti delle operazioni di pulizia e scavo durante la
campagna 2021. Rilievo, disegno: N. Monteix, F. Fouriaux / EFR.

2. Pompei, VI 16, 3-4. Anfora greco-italica riutiliz-
zata come drenaggio, durante lo scavo. A sud, sulla
sinistra, si nota il rivestimento di una fossa settica
costruita in sottosquadro. Vista zenitale da est. Foto:
M. Pilard / EFR.

3. Pompei, VI 16, 3-4. Resti, nella stanza 2, di una
latrina composta da una colonna di alimentazione,
una fogna e una fossa settica. Vista zenitale da nord.
Foto: N. Monteix / EFR.
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separava l’ambiente 2 dell’ambiente 1. La maggior 
parte del muro orientale è stata distrutta da una 
fossa successiva. La vasca non presenta nessuna 
traccia di alimentazione idraulica o di evacua-
zione. Un sistema di chiusura, restaurato in una 
seconda fase, è visibile sulle tre pareti conservate. 
L’interpretazione più probabile è quella di una fos-
sa settica essendo priva di rivestimento idraulico.

LE RIPARAZIONI SUCCESSIVE AL 
TERREMOTO DEL 62/63

I danni causati dal terremoto che colpì Pom-
pei nel 62/63 sono relativamente estesi in questo 

viene ricostruito (parzialmente?) il muro divisorio 
che separa l’ambiente 2 dall’ambiente 3; nell’am-
biente 2, il muro occidentale viene ricostruito per 
tutta la sua lunghezza a partire da una quota di 

struita una porta verso la strada.

PRIMA FASE DELL’OFFICINA

L’ambiente 2 non ha evidenziato elementi 
che si possano mettere in relazione col primo al-

caratterizzata dalla costruzione di uno scarico per 
 ue. A 0,60 m a est da questo, abbiamo 

osservato, in continuità con i ritrovamenti della 
campagna 2018, un allineamento di frammenti 
di muratura, intonaco e stucco per una lunghez-
za di 1,60 m. Allo stato attuale del nostro lavoro, 
e in attesa dei risultati della campagna di scavo 
2022, sembra possibile interpretare questi elemen-
ti come la base di un sottile tramezzo il cui alzato 
potrebbe essere stato costruito con materiali de-
peribili, probabilmente semplicemente appoggiati 
sul terreno. In un secondo momento, nell’angolo 

forse legata al lavoro tessile.

RIPARAZIONI SUCCESSIVE A UN 
SECONDO TERREMOTO

Diversi elementi indicano che un secondo 
terremoto ha colpito questa zona, anche se non 
è possibile datare questa seconda catastrofe. In 
primo luogo, la parete occidentale dello spazio 2, 
già ricostruita dopo il terremoto del 62/63, è stata 
di nuovo restaurata utilizzando una malta “gial-
la” leggermente diversa. Anche l’angolo sud-est 

tecniche «tardive» dell’edilizia pompeiana: una 
fondazione fatta di malta gettata direttamente nel-
la trincea e un’elevazione in opus vittatum mixtum.

Soprattutto due vaste fosse, riempite con-
temporaneamente, hanno restituito quantità im-
pressionanti di intonaco dipinto che potrebbero 
corrispondere ad almeno quattro pareti distinte, 
oltre a pezzi di stucco corrispondenti agli archi-
travi e ai capitelli di un peristilio e a numerosi 
frammenti di muratura. La prima delle due fosse 

la cui parte superiore è stata notevolmente am-
pliata, probabilmente a causa del crollo delle sue 
pareti; il suo riempimento non ha potuto essere 
scavato completamente per motivi di sicurezza. La 
seconda fossa è una trincea, larga 2,65 m in di-
rezione est-ovest, lunga almeno 3 m in direzione 
nord-sud e profonda almeno 1,25 m, aveva pareti 

meridionale dell’ambiente 1. Non è stato possibile 
scavare tutto il riempimento. Tuttavia, le dimen-
sioni del volume scavato sembrano riferirsi più 
alla necessità di estrarre materiale che a qualsiasi 
altra attività. Anche se non è possibile dimostrar-
lo, la ricerca di cenere dall’eruzione “di Mercato” 

 g.4).
Rispetto ai danni causati nel 62/63, le rico-

  cina VI 16, 3 4 sono 

la fossa settica dello stesso ambiente devono essere 
crollate. D’altra parte, i volumi di intonaci dipinti 
e di resti murari rinvenuti nelle due fosse esplorate 
quest’anno attestano un danno maggiore, soprag-

SECONDA FASE DELL’OFFICINA: 
ESPANSIONE DELLA PRODUZIONE 
TESSILE

  cina probabilmen-
te non disponeva di spazi dedicati alla fullonica. 
A seguito di una risistemazione del sistema di 
approvvigionamento idrico nell’ambiente 3, tali 
strutture sono state installate nell’ambiente 2 in 
due fasi, come dimostra il “marciapiede” creato a 
sud delle vasche dell’ultima fase. Una prima vasca 
avrebbe dunque avuto una lunghezza nord-sud si-
mile a quella delle vasche successive (2,25 m), ma 
una larghezza di circa 1,85 m.

  cina nell’ambiente 2 ha 
  cina è di-

ventata realmente accessibile attraverso le “attuali” 
porte 3 e 4 dell’insula VI 16; le latrine sono state 
installate nell’angolo sud-occidentale dell’ambiente 
2, al primo piano.

In una seconda fase, il primo piano fu distrut-
to e sostituito da un tetto che copriva le vasche 
della fullonica, ampliate, ormai precedute da un 
“marciapiede” più lungo.

GLI ULTIMI MOMENTI DI UN’OFFICINA 
INCOMPIUTA?

L’osservazione attenta di una foto scattata 
poco dopo lo scavo della fullonica nel 1906, 
grazie alla qualità della digitalizzazione del fon-

pei, ha permesso di mitigare l’idea, avanzata al 
termine della campagna 2019, che al momento 
dell’eruzione fossero in corso importanti lavori 

  cina, rendendola ancora  piuttosto 
che funzionale. Si può ora ritenere che, sebbene 
i lavori fossero relativamente avanzati al momen-

re per mancanza di approvvigionamento idrico, 
mentre la parte dedicata alla fullonica era ancora 
in costruzione, anche se queste aree erano in fase 
di completamento.

et al.

La foulerie VI 16, 3-4 (et l’atelier
VI 16, 5) au sud-est de la Casa degli Amorini do-
rati à Pompéi, in BAEFE, 2022, https://journals.
openedition.org/baefe/4981.

et al.

Les ateliers au sud-est
de la Casa degli Amorini dorati à Pompéi. Foule-
rie VI 16, 3-4 et foulerie VI 16, 6, in Chronique
des activités archéologiques de l’École française
de Rome, 2019, http://journals.openedition.org/
cefr/3548.

et al.

Les ateliers au sud-est de la Casa degli
Amorini dorati à Pompéi. Foulerie VI 16, 3-4
et boutique VI 16, 5, in Chronique des acti-
vités archéologiques de l’École française de
Rome, 2020, https://journals.openedition.org/
cefr/4317.

Note

1

concessione pluriennale (2018-2020; MiBACT DG-
ABAP SERV II 22/03/2018, prot. n. 8293-P) rila-
sciata dal Ministero per i Beni e le attività culturali, 
la cui durata è stata prorogata di un anno a causa delle 
condizioni sanitarie dell’anno 2020 (MiBACT - DG-
ABAP SERV II 11/11/2020, prot. n. 32879-P). Que-

4. Pompei, VI 16, 3-4. Probabile pozzo di estrazione
delle argille dell’eruzione del Mercato al termine del-
la campagna di scavo. Vista da est. Foto: B. Ephrem
/ EFR.

stucchi provenienti da un peristilio. 
Dopo la seconda scossa, l’ambiente 1 sarebbe 

stato utilizzato come “cava” per estrarre delle cene-
ri eruttive usate per i lavori di ricostruzione. Una 
volta completata l’estrazione, la “cava” e la fossa 
settica sarebbero state riempite utilizzando, in 
particolare (soprattutto?), le macerie di una casa 

Amorini dorati?).
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Rome, dall’Institut universitaire de France, dall’Uni-
versité de Rouen-Normandie, da Hadès archéologie e 
da Ausonius (UMR 5607). È stato sostenuto dal Cen-
tro Jean-Bérard di Napoli (USR 3133, CNRS/EFR). 
Ringraziamo il Parco archeologico di Pompei per 

averci permesso di lavorare nelle migliori condizioni, 
in particolare il dott. Gabriel Zuchtriegel, Direttore 
generale del Parco, dott.ssa Silvia Martina Bertesago, 
funzionario archeologo responsabile del nostro settore, 
dott. Giuseppe Scarpati, funzionario archeologico re-

sponsabile delle concessioni, Domenico Busiello e Ul-
derico Franco, responsabili dei depositi. Una versione 
più dettagliata di questo rapporto è disponibile online 
(Monteix et al.,. 2022).

2 Monteix et al. 2019 ; Monteix et al.. 2020.
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